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… 7 anni di esperienza;

… insegnare ai ragazzi a socializzare e cooperare per risolvere 
e gestire insieme gli imprevisti che giorno dopo giorno si presentano 
(organizzare la spesa,  gestire la cambusa, seguire una ricetta o 
riordinare l’imbarcazione e gestire l’emergenza);

)�������������
�

riordinare l’imbarcazione e gestire l’emergenza);

… durante la settimana i ragazzi hanno la possibilità di interagire
con genitori, amici e parenti attraverso il sito web in cui hanno la 
possibilità di scrivere le loro impressioni e le loro esperienze
attraverso il diario di bordo (redatto quotidianamente) oppure, ad orari 
prestabiliti, attraverso la chat;

… presenza del biologo a bordo e la sua perfetta conoscenza 
dei punti di immersione, delle fauna e della flora dell’Arcipelago 
Toscano;
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Impiego di skipper esperti, con abilità specifiche in tema di 
didattica e problematiche connesse;  in possesso di  competenze 
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didattica e problematiche connesse;  in possesso di  competenze 
metodologiche, comportamentali e di comunicazione a pprese 
appositamente per poter entrare a far parte del pro getto;
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Costante contatto con gli uomini della Guardia Costante contatto con gli uomini della Guardia 
Costiera per garantire la massima sicurezza durante  la 
navigazione e il continuo supporto da parte di pers onale 
altamente qualificato.
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… l’Arcipelago Toscano e Corsica perché:

è ricco di storia;
è l’ambiente ideale per chi viaggia in barca a vela grazie alle numerosissime insenature. 
si estende il più grande Parco Marino d'Europa che tutela 56.766 ettari di mare e 17.887 si estende il più grande Parco Marino d'Europa che tutela 56.766 ettari di mare e 17.887 
ettari di terra (comprende tutte le sette isole principali dell'Arcipelago Toscano e alcuni isolotti 
minori);
la perfetta conoscenza, da parte del biologo, dei punti di immersione, delle fauna e della flora 
dell’Arcipelago Toscano. Vanno inoltre ricordate l’esperienza, la conoscenza e la familiarità 
con il territorio degli organizzatori e degli skipper di Settimana Azzurra;

)�����������

… mesi di maggio, giugno e settembre
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Un biologo marino a bordo delle imbarcazioni 
accompagna gli alunni alla scoperta dei fondali marini e 
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accompagna gli alunni alla scoperta dei fondali marini e 
della flora isolana.

Due istruttori federali accompagnano gli studenti a 
provare l’immersione con le bombole

Recupero ambientale di alcune calette di Capraia con 
rilascio di attestato
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La Capitaneria di porto : 
il ruolo istituzionale
simulazione attiva di ricerca e soccorso in mare.simulazione attiva di ricerca e soccorso in mare.

Riconoscimento ed avvistamento cetacei
Pesca (se qualcosa dovesse abboccare…)

��������
�
�����	���
Se richieste, le visite a mostre/musei o siti d’interesse per i quali non

esistono convenzioni con la nostra associazione, sono a carico della
scuola (cfr motoscafo e guida per visita all’isola di Pianosa/Montecristo)
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Manuale dell’emergenza
Cosa fare
Come comportarsi
Arrestare l’imbarcazione

Compendio didattico

���	����	
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Arrestare l’imbarcazione
Uomo a mare Dispensa di fisica

Dispensa di storia e geografia economica
Dispensa di biologia marina
Dispensa di snorkeling
Piccola guida alle ricette “barcaiole”
Piccola guida ad una corretta
alimentazione a bordo (a cura del
prof. dott. M. Melissano)

Manuale di navigazione
Le Rotte
Il punto nave
I venti
Le manovre
Il diario di bordo personale
Carta nautica
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Assicurazione per responsabilità civile delle imbar cazioni

Assicurazione scolastica (a carico della scuola, co me per le gite)Assicurazione scolastica (a carico della scuola, co me per le gite)

Assicurazione R.C. per attività sociale

Assicurazione R.C. professionale degli skipper
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Incontro con il nostro responsabile degli skipper p er i rudimenti della nautica e
l’abbigliamento consigliato;

Avvicinamento allo snorkeling, all’apnea in piscina  e tecniche di salvamento 
(l’attività è solitamente svolta nell’ambito delle ore di educazione fisica oppure
con il nostro supporto tramite enti o altre associa zioni che collaborano con 

noi).
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Itinerario:Itinerario:
Isola d’Elba e CorsicaIsola d’Elba e Corsica
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07.00 Sveglia, sistemazione cabine, pulizia personale, preparazione 
colazione e pulizia della barca;

08.30 Briefing skipper e responsabile di settimana azzurra;
08.45    Briefing staff ed accompagnatori (docenti)
09.00 Partenza dal porto, navigazione a vela; istruzione nautica, 

meteorologia e discipline attinenti alla navigazione;
12.00 ancoraggio in baia (se previsto); bagno
12.30 preparazione dello spuntino di mezzogiorno e consumazione;
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12.30 preparazione dello spuntino di mezzogiorno e consumazione;
rigoverno della cucina e del quadrato;

14.30 Partenza dalla baia; navigazione a vela; istruzione a bordo; 
16.30 bagno
17.00 Arrivo al porto di ormeggio o rada; pulizia barca;

attività a terra: visite guidate, intrattenimenti.
19.00 Preparazione della cena e consumazione; rigoverno della 

cucina e del quadrato;
20.30 Stesura del diario di bordo ed invio in internet, messaggi;
21.00 Briefing skipper e staff settimana azzurra per pianificazione

dell'attività della giornata successiva
21.00 Libera uscita; 
22.30 Ritirata
23.30 Silenzio
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Le imbarcazioni sono di 42’-47’ piedi (da 12.5 a 14 metri); sono perfettamente attrezzate per la 
navigazione d'altura e offrono misurate comodità per 6/7 studenti, il professore e lo skipper:

Fra le dotazioni delle imbarcazioni troviamo obbligatoriamente:
• radio VHF;
• GPS (sistema di posizionamento globale); 
• stazione del vento (provenienza ed intensità);• stazione del vento (provenienza ed intensità);
• log (contamiglia e indicatore di velocità);
• ecoscandaglio;
• giubbotti salvagente per ciascuna persona imbarcata;
• cinture di sicurezza;
• razzi di segnalazione;
• zattera autogonfiabile;
• cassetta di pronto soccorso.

Le imbarcazioni sono tutte simili. 
Hanno 4 cabine da due posti ciascuna più due posti in dinette (il salone della barca).
Ogni imbarcazione ospita fino a 7 studenti oltre al professore ed allo skipper. Qualora non vi fosse il numero di partecipanti 
sufficiente per comporre un ulteriore equipaggio, è fondamentale che anche i professori si muniscano di spirito di 
adattamento e siano disposti a condividere tutti i posti disponibili.
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+ … i periodi di attività in mare ogni anno;

, … l’edizione di Settimana Azzurra;

#-"#-" … le settimane di attività svolte in mare in questi anni;

!"" … il numero di persone imbarcate ogni stagione;

!.""" … le persone coinvolte nei vari anni d’attività;

#-.""" … miglia percorse fino ad oggi;

/".""" … le pagine del sito viste mediamente durante lo svo lgimento dell’attività in mare;
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&01�20�1�&01�20�1� www.settimanawww.settimana--azzurra.itazzurra.it
I servizi on line e le rubriche:I servizi on line e le rubriche:

Il diario di Bordo: professori e i ragazzi aggiorna no puntualmente le pagine del sito web, Il diario di Bordo: professori e i ragazzi aggiorna no puntualmente le pagine del sito web, 
inserendoinserendo

commenti, rotte ed informazioni. Tenendo conto degl i indirizzi linguistici i diari commenti, rotte ed informazioni. Tenendo conto degl i indirizzi linguistici i diari 
didi

bordo potranno essere compilati in tedesco, italian o, francese ed inglese.bordo potranno essere compilati in tedesco, italian o, francese ed inglese.

Guestbook:Guestbook: è possibile scambiare messaggi con gli eq uipaggi delle è possibile scambiare messaggi con gli equipaggi de lle 
imbarcazioni.imbarcazioni.

Link:Link: indirizzi utili per ottenere informazioni spec ifiche riguardo al progetto e le indirizzi utili per ottenere informazioni specifich e riguardo al progetto e le 
previsioni meteo completano i servizi offerti.previsioni meteo completano i servizi offerti.

GalleriaGalleria
Fotografica :      il sito viene aggiornato con le foto scattate dai ragazzi  e ordinate per Fotografica :      il sito viene aggiornato con le foto scattate dai ragazzi  e ordinate per 
settimanasettimana
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I ragazzi, coadiuvati, 
dai responsabili di 

“Settimana Azzurra” 
potranno aggiornare 
il “guest-book” per 
comunicare con la 

scuola e la loro 
famiglia…
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Col telefono cellulare è possibileCol telefono cellulare è possibile
scattare le foto ed inviarle
direttamente al sito in modo da
rendere partecipi gli amici ed i
genitori che restano a casa…. E
farli morire d’invidia!!!!!
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I ragazzi, coadiuvati daiI ragazzi, coadiuvati dai
responsabili di
Settimana Azzurra,
avranno il compito di
redigere
quotidianamente il
diario di bordo,
annotando incontri
particolari, emozioni,
attimi di vita
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Costo di partecipazione :Costo di partecipazione :550,00550,00..-- Euro + (eventuale Assicurazione)Euro + (eventuale Assicurazione)

(la scuola di solito concorre alla spesa dello stud ente con una quota variabile)

La quota comprendeLa quota comprende :

1. Il viaggio andata e ritorno dalla città ove si tr ova la scuola fino al porto d’imbarco 
della Marina di Salivoli;

2. l’alloggio in barca;2. l’alloggio in barca;

3. il vitto (tramite cambusa della barca);

4. tutte le attività proposte dall’associazione in navigazione e a terra (esclusa e ventuale 
visita a Pianosa e il trasferimento con il motoscaf o);

5. le tasse portuali di sosta delle imbarcazioni nei porti;

6. il carburante per le imbarcazioni;

7. il biologo marino a bordo, se disponibile nel per iodo richiesto;

8. gli skipper;

9. il materiale didattico;

10. gli istruttori federali di attività subacquea e l’uso delle attrezzature, se disponibili nel 
periodo richiesto
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La quota non comprendeLa quota non comprende :

1. Pranzo al “sacco” nei viaggi di andata e ritorno in pullman;

2. Spese per attività richieste dalla scuola, non pr eviste da “Settimana-
Azzurra”;

3. Pasti in ristoranti o pizzerie decise dagli insegna nti o dagli alunni in 
accordo con Settimana Azzurra;

4.     Lezioni degli esperti di Biologia e Fisica in  classe prima della partenza se 
richiesti ..
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Abbigliamento da tempo libero
T-shirts
tuta in pile
costumi da bagno
scarpe da barca tipo Timberland o 

�65&$���&���017

scarpe da barca tipo Timberland o 
scarpe da ginnastica con suola bianca pulita da adoperare esclusivamente a bordo
scarpe da terra
sandali
asciugamani  
telo da spiaggia
lenzuola con federa o sacco a pelo
latte solare e doposole, ma non olio
occhiali da sole
attrezzatura sub (escluse canne da pesca!!!)
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IN  CASO  DI  BRUTTO  TEMPO (sperando di non usare nulla!!!)

cerata completa o Kway con copripantaloni
felpa o maglione di lana
guanti
berretto lana

PER  CHI  SOFFRISSE  IL  MAL  DI  MAREPER  CHI  SOFFRISSE  IL  MAL  DI  MARE

cerotti TRANSCOP
gomme da masticare TRAVELGUM
Xamamina (25 mg)

ma soprattutto
S I M P A T I A

e spirito di adattamento!

0.� ���������!�4��������������������������������������� ���#������#�������
���������	��	
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BUONA
NAVIGAZIONE
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Non salire in barca con le scarpe che usi a terra! Per 
questioni di igiene è meglio che lo sporco che calpesti per 
strada, non arrivi sulla barca, anche perché qualcuno 
potrebbe sdraiarsi proprio dove tu hai poggiato le scarpe 
dopo aver pestato le squame di un pesce, la pozzanghera col 
fango o la cacchina del cane…..

In barca, resta tranquillamente scalzo, anche perché tutti gli altri sono In barca, resta tranquillamente scalzo, anche perché tutti gli altri sono 
scalzi. Se tu indossi le scarpe da barca (quelle con la suola bianca! 
Quante volte te lo sarai sentito ripetere!) e per sbaglio pesti un piede 
scalzo di qualcuno del tuo equipaggio, è facile che qualche dito (non 
dei tuoi) si fratturi. Va da sé che la vacanza terminerebbe 
immediatamente e nel peggiore dei modi per chi, inavvertitamente, 
avesse messo il suo piede scalzo sotto il tuo calzato!

Non usare nemmeno calzini di 
spugna o di cotone, perché 
scivoleresti ad ogni beccheggio della 
barca, rischiando di farti davvero 
male! 
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Usa le scarpe da barca solamente quando lo 
skipper te lo “consiglia”: quando sei di turno 
all’ancora o quando c’è brutto tempo.

Non fumare in barca: oltre ad un problema di ristrettezza di ambienti, di 
poca circolazione di aria, di saturazione dei locali, di assorbimento del fumo 
da parte della tappezzeria, della cenere che cadrebbe sul pagliolo (il 
pavimento), del pericolo di bruciare qualcosa, del fastidio che alcuni 
proverebbero nel respirare aria viziata, dell’agevolazione dell’insorgere della proverebbero nel respirare aria viziata, dell’agevolazione dell’insorgere della 
cinetosi (mal di mare), esiste anche un problema reale di pericolo: la cucina 
funziona a gas! Inutile spiegare oltre!

Tieni il tuo cellulare nella tua cabina: non lasciarlo in giro, perché potresti non 
trovarlo più, potrebbe scivolare in acqua (chiedi allo skipper quanti ne ha visti 
volare fuori bordo!), potrebbe cadere sul pagliolo, finendo col rompersi. 
Inoltre non sarebbe carino estraniarti dal tuo equipaggio per rispondere agli 
innumerevoli sms degli amici. Ricorda anche che caricare la batteria, spesso 
presenta problemi, dal momento che in barca non hai la corrente 220 V 
sempre disponibile come a casa; la priorità della ricarica è per lo skipper e 
per l’insegnante. Quindi, ti conviene lasciarlo spento: dalle ore 19 in poi, 
potrai chiamare chi ti pare, se non sarai impegnato nei turni di corvée. In 
caso di emergenza, i tuoi genitori potranno chiamare l’insegnante che li 
metterà immediatamente in contatto con te.
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Quando lo skipper dà un ordine o chiama una manovra, non discutere: esegui 
immediatamente! Poi, con tutta calma,  soprattutto se la situazione del momento richiedeva 
un intervento immediato, avrai tutto il tempo per chiedere spiegazioni allo skipper, se non 
sarà proprio lui ad anticipare la tua richiesta.  A volte, le circostanze richiedono immediata 
reazione, altrimenti è facile che qualcosa vada storto: lo skipper, che conosce la barca e sa 
andar per mare, prevede queste possibilità e cerca, con l’aiuto di tutto l’equipaggio, di farvi 
fronte. Una discussione, una presa di posizione, un attimo di distrazione o di 
esitazione……..e tutti ne verrebbero a soffrire: l’equipaggio in primis, ma anche la barca!

Non insistere nel voler preparare omelette di sera o patate fritte: 
limita al massimo le fritture e, se proprio non puoi farne a meno, 
preparale a pranzo, in modo che ci sia tutto il pomeriggio per 
cambiare l’aria all’interno della barca!  Non è così semplice 
come a casa, far girare l’aria sotto coperta!

Ogni volta che si mollano gli ormeggi (non vuol dire che le “corde” che tengono la barca 
ferma in porto non siano più così tirate, ma si intende quando si lascia il porto!) procura che 
tutto ciò che è sotto coperta (cioè all’interno della barca) sia a posto e ben fissato: alle prime 
avvisaglie di vento (e sarà lo skipper che avvertirà), la barca si inclinerà e tutto ciò che non è 
fissato, finirà dalla parte opposta, per tornare al posto iniziale, alla prima virata (curva). Se 
questo non è un problema per una maglietta, pensa cosa succederebbe ad una bottiglia di 
olio, ad un barattolo di sale, al lavello pieno di acqua e sapone, al bicchiere pieno di succo, al 
portaCD, al cellulare lasciato inavvertitamente sul tavolo da carteggio, alla pila di piatti da 
lavare…
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Tieni la tua cabina in ordine: appena imbarcato svuota la borsa e sistema tutti 
i vestiti negli armadietti, negli stipetti, nei cassettini, nei gavoni e poi mettila 
sotto il letto. Quando avrai bisogno di qualcosa, la troverai immediatamente. 
Ma se lasci tutto dentro, o, peggio ancora, in disordine, nel momento in cui ti 
servirà urgentemente qualcosa, non la troverai…e sarà peggio! Inoltre, 
all’occorrenza, potrai chiedere a qualcuno di andare nella tua cabina a 
prendere una felpa, una giacca a vento, una coperta, specificando il luogo 
esatto: se così non fosse, il poveretto si ritroverebbe a cercare fra mille cose, 
non trovando, ciò che tu hai chiesto!

Abbi sempre pazienza a tuffarti in mare: lascia che lo skipper finisca le manovre, si accerti 
che l’ancora abbia agguantato (abbia fatto presa), spenga il motore e solo allora…VAI!!!

Quando risali in barca dopo un bagno, non camminare sulle panche in legno del pozzetto e 
non sederti col costume bagnato: l’acqua di mare, essendo salata, trattiene l’umidità e la 
sera, in porto, le panche non si asciugherebbero più e non potresti goderti la cena all’aperto!
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Appena la barca arriva in porto, chiedi allo skipper se puoi lavare la coperta (non quella di 
Linus, ma la parte esterna della barca) e insieme ad un altro del tuo equipaggio, prendi lo 
spazzolone e la manichetta dell’acqua (il tubo) e, cominciando da prua, sciacqua bene in 
modo da eliminare la più piccola traccia di sale. Chiedi allo skipper se puoi farlo, perché 
non in tutti i porti è permesso, e se per caso ti dovessero beccare, ci sarebbe una maxi 
multa da pagare ….

Prima di iniziare però, fai il giro dei finestrini, di TUTTI i 
finestrini e chiudili bene! Altrimenti l’acqua entra a fiotti e finestrini e chiudili bene! Altrimenti l’acqua entra a fiotti e 
dormire sul materasso bagnato, credo non ti piaccia!

Non scendere sotto coperta col costume bagnato: si 
bagnerebbe la scaletta, il pagliolo ed anche altro, 
rischiando di scivolare e farsi davvero male!

Per ascoltare la radio o il CD chiedi allo skipper: se sei in porto, la musica 
non si deve sentire all’esterno e non deve dar fastidio alle barche vicine. 
Così di giorno, come di notte, con l’avvertenza che la sera, calati i rumori 
del traffico, anche un chiacchiericcio si ode a distanza. Tutti hanno il 
diritto di riposare, anche se tu non hai sonno!
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Quando ti fai la doccia, usa poca acqua: dovrà servire per tutti e se tutti ne 
usassero quanta ne usi tu a casa……..Quando sei in porto invece, chiedi allo 
skipper dove sono i bagni pubblici ( sfatiamo l’idea che tutti i bagni pubblici 
facciano schifo!) e lì, spendendo + o – un paio di euro, potrai usare tutta l’acqua 
calda che vorrai!

Se ti fai la doccia in barca ed hai i capelli lunghi, non buttarli per terra, Se ti fai la doccia in barca ed hai i capelli lunghi, non buttarli per terra, 
perché finirebbero nella pompa che butta l’acqua fuori dalla barca: se la 
pompa si intasa, la dovrai pulire tu, sotto le indicazioni dello skipper!

Non usare più di due foglietti di carta igienica alla volta! Li getti nel water e poi 
sciacqui; altri due foglietti e sciacqui di nuovo, altri due e risciacqui. Se non fai così, la 
carta si appallottola e blocca il tubo di scarico. A quel punto il bagno diventa inusabile. 
Lo skipper, con tanta pazienza, ti metterà in mano il cacciavite, ti spiegherà come e 
cosa dovrai fare (svitare le quattro viti alla base della pompa, sollevare la pompa, 
eliminare la palla di carta, rimontare la pompa e lavare e disinfettare tutto il bagno, 
oltre a farti una doccia!) e poi ti chiuderà in bagno, dal quale ne uscirai solo dopo aver 
espletato tutte le incombenze descritte!
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Se ti alzi per primo al mattino, non cominciare a far colazione da solo, 
ma inizia ad apparecchiare la tavola, a preparare il caffè, il the, i 
succhi, le marmellate, i biscotti, gli yogurt.

Rispetta i turni che tu stesso, insieme ai tuoi compagni 
di equipaggio hai stabilito, senza spostamenti, 
ripensamenti o sostituzioni: solo così la barca potrà ripensamenti o sostituzioni: solo così la barca potrà 
funzionare al meglio��

Ricorda che la barca ha bisogno di un equipaggio per poter navigare e 
non di persone che lavorano ciascuna per proprio conto: è fondamentale 
che tu riesca a lavorare in gruppo, altrimenti determinate manovre 
potrebbero presentare problemi.

Non toccare nulla a bordo se prima lo skipper non ti ha illustrato 
le funzioni della barca: quando vuoi far qualcosa (accendere le 
luci, accendere la cucina ecc.) chiama lo skipper e guarda come 
fa lui: fino a quando non ti sarai impratichito, chiedi!
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Quando sei al timone o alla regolazione delle vele, chiama sempre la 
manovra, ovvero, dì all’equipaggio quello che hai intenzione di fare. Da solo 
non puoi far nulla: ti serve la collaborazione, la sinergia di tutto l’equipaggio.

Se hai bisogno di qualcosa, chiedi allo skipper: è lui che può indicarti 
la cosa migliore. È lui che sa ascoltare e ti può spiegare il perché di la cosa migliore. È lui che sa ascoltare e ti può spiegare il perché di 
tutto ciò che accade in barca. Ascoltalo sempre e non fare mai di testa 
tua: a volte i problemi sono dietro l’angolo e se non sai come 
comportarti, le cose potrebbero anche non andare come pensavi, 
procurando, nella peggiore delle ipotesi, gravi danni!

Quando scendi a terra, dì sempre al tuo insegnante e allo 
skipper che ti allontani: per qualsiasi motivo la barca 
potrebbe salpare (partire) all’improvviso e correresti il 
rischio di restare a terra…..
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Se, nonostante le indicazioni e le raccomandazioni,  farai di testa 
tua….

non lamentarti se non ti troverai bene o se lo skip per ti imporrà 

i “giri di chiglia”!i “giri di chiglia”!


